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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il testo del disegno di legge n. 3269 Governo, recante
« Ratifica ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradi-
zione tra la Repubblica italiana e la Repubblica del Cile, fatto a Roma
il 27 febbraio 2002, con Protocollo addizionale, fatto a Santiago il 4
ottobre 2012; b) Accordo di mutua assistenza amministrativa per la
prevenzione, l’accertamento e la repressione delle infrazioni doganali
tra il Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repub-
blica del Cile, fatto a Bruxelles il 6 dicembre 2005 »;

considerato che l’articolo 117, secondo comma, lettera a), della
Costituzione, riserva la materia « politica estera e rapporti interna-
zionali dello Stato » alla competenza legislativa esclusiva dello Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA V COMMISSIONE PERMANENTE

(BILANCIO, TESORO E PROGRAMMAZIONE)

La V Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 3269 Governo, recante « Ratifica
ed esecuzione dei seguenti Trattati: a) Trattato di estradizione tra la
Repubblica italiana e la Repubblica del Cile, fatto a Roma il 27
febbraio 2002, con Protocollo addizionale, fatto a Santiago il 4 ottobre
2012; b) Accordo di mutua assistenza amministrativa per la preven-
zione, l’accertamento e la repressione delle infrazioni doganali tra il
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica del
Cile, fatto a Bruxelles il 6 dicembre 2005 »;
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preso atto dei chiarimenti forniti dal Governo, da cui si evince che:

gli adempimenti connessi al transito su territorio cileno di
soggetti estradati verso l’Italia da Paesi terzi, che l’articolo XVIII del
Trattato di estradizione pone esplicitamente a carico del Paese
richiedente, saranno svolti nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione vigente;

all’articolo 19 dell’Accordo doganale, che dispone che siano
comunque a carico dell’Amministrazione doganale richiedente i rim-
borsi e le indennità versate agli esperti e testimoni nonché i costi per
interpreti e traduttori che non siano funzionari dello Stato, potrà farsi
fronte con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente;

sebbene il provvedimento risulti incluso nell’elenco degli
slittamenti di cui all’articolo 18, comma 3, della legge n. 196 del 2009,
in considerazione della natura degli oneri e del tempo ormai trascorso
dal momento della presentazione del provvedimento stesso, in prima
lettura presso la Camera dei deputati, appare necessario posticipare
al 2016 la decorrenza degli oneri derivanti dall’attuazione dei due atti
internazionali oggetto del disegno di legge di ratifica, complessiva-
mente determinati in euro 38.285 annui, provvedendo al corrispon-
dente adeguamento della clausola di copertura finanziaria;

all’articolo 4, comma 2, con riferimento alla clausola di
salvaguardia relativa al Trattato di estradizione appare necessario
integrare la disposizione, specificando che le dotazioni finanziarie
interessate sono quelle di parte corrente aventi natura rimodulabile,
in conformità a quanto previsto dalla legge di contabilità pubblica;

al medesimo articolo 4, comma 2, appare necessario rifor-
mulare la clausola di salvaguardia relativa all’Accordo di mutua
assistenza doganale, al fine di precisarne più puntualmente l’ambito
di applicazione;

in primo luogo, appare necessario, infatti, eliminare il rife-
rimento agli scostamenti relativi alle spese di missione, posto che gli
oneri « valutati » di cui al citato Accordo sono solo quelli relativi alle
spese di missione;

in secondo luogo, appare necessario esplicitare che all’even-
tuale riduzione delle dotazioni finanziarie interessate il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede attraverso apposito decreto;

infine appare necessario specificare che il programma e la
missione di spesa ivi richiamati sono quelli iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze;

l’eventuale attivazione della predetta clausola di salvaguardia
di cui all’articolo 4, comma 2, non è suscettibile di pregiudicare la
realizzazione di interventi già previsti a legislazione vigente a valere
sulle dotazioni interessate;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti condizioni, volte a garantire il rispetto dell’articolo
81 della Costituzione:

all’articolo 4 sostituire il comma 1 con il seguente: 1. Agli oneri
derivanti dalle spese di missione del Trattato di cui all’articolo 1, comma
1, lettera a), valutati in euro 19.763 annui a decorrere dall’anno 2016, e
dalle rimanenti spese, pari a euro 3.400 annui a decorrere dall’anno
2016, nonché agli oneri derivanti dalle spese di missione di cui agli
articoli 10, 13, 15 e 20 dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
b), valutati in euro 15.122 annui a decorrere dall’anno 2016, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2016-2018,
nell’ambito del programma « Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per l’anno 2016, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale;

all’articolo 4, comma 2, sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Nel caso si verifichino o siano in procinto di verificarsi scosta-
menti rispetto alle previsioni di cui al comma 1 del presente articolo:
per il Trattato di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), il Ministro
dell’economia e delle finanze, sentito il Ministro della giustizia, provvede
con proprio decreto alla riduzione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risultante dall’attività di monitorag-
gio, delle dotazioni finanziarie di parte corrente aventi la natura di
spese rimodulabili ai sensi dell’articolo 21, comma 5, lettera b), della
citata legge n. 196 del 2009, destinate alle spese di missione nell’ambito
del programma « Giustizia civile e penale » e, comunque, della missione
« Giustizia » dello stato di previsione del Ministero della giustizia; per
l’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze provvede con proprio decreto alla riduzione, nella
misura necessaria alla copertura finanziaria del maggior onere risul-
tante dall’attività di monitoraggio, delle dotazioni finanziarie di parte
corrente aventi la natura di spese rimodulabili ai sensi dell’articolo 21,
comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, destinate alle
spese di missione nell’ambito del programma « Regolazione giurisdi-
zione e coordinamento del sistema della fiscalità » e, comunque, della
missione « Politiche economico-finanziarie e di bilancio » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze.

PARERE DELLA VI COMMISSIONE PERMANENTE

(FINANZE)

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare i seguenti Trattati:

Identico.

a) Trattato di estradizione tra la
Repubblica italiana e la Repubblica del
Cile, fatto a Roma il 27 febbraio 2002, con
Protocollo addizionale, fatto a Santiago il
4 ottobre 2012;

b) Accordo di mutua assistenza am-
ministrativa per la prevenzione, l’accerta-
mento e la repressione delle infrazioni
doganali tra il Governo della Repubblica
italiana ed il Governo della Repubblica del
Cile, fatto a Bruxelles il 6 dicembre 2005.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data ai
Trattati di cui all’articolo 1 della presente
legge, a decorrere dalla data della loro
entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto, rispettivamente, dall’articolo XXI
del Trattato e dall’articolo 2 del Protocollo
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a),
della presente legge e dall’articolo 22 del-
l’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), della presente legge.

Identico.

ART. 3.

(Disposizioni in materia penale).

ART. 3.

(Disposizioni in materia penale).

1. La procedura di consegna controllata
prevista nell’articolo 9 dell’Accordo di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b), della
presente legge è regolata ai sensi dell’ar-
ticolo 9 della legge 16 marzo 2006, n. 146,
e successive modificazioni.

1. Identico.
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2. L’utilizzabilità processuale delle in-
formazioni e dei documenti ricevuti o
trasmessi prevista dall’articolo 16 dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), della presente legge è soggetta al
rispetto delle norme in materia di roga-
torie internazionali contenute nel libro XI,
titolo III, del codice di procedura penale.

2. Identico.

ART. 4.

(Copertura finanziaria).

ART. 4.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dalle spese di
missione del Trattato di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), valutati in euro
19.763 annui a decorrere dall’anno 2015, e
dalle rimanenti spese, pari a euro 3.400
annui a decorrere dall’anno 2015, nonché
agli oneri derivanti dalle spese di missione
di cui agli articoli 10, 13, 15 e 20 dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), valutati in euro 15.122 annui a
decorrere dall’anno 2015, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

1. Agli oneri derivanti dalle spese di
missione del Trattato di cui all’articolo 1,
comma 1, lettera a), valutati in euro 19.763
annui a decorrere dall’anno 2016, e dalle
rimanenti spese, pari a euro 3.400 annui a
decorrere dall’anno 2016, nonché agli
oneri derivanti dalle spese di missione di
cui agli articoli 10, 13, 15 e 20 dell’Ac-
cordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), valutati in euro 15.122 annui a
decorrere dall’anno 2016, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2016-2018, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2016, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale.

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per
le spese di missione del Trattato di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), della
presente legge il Ministro della giustizia
provvede al monitoraggio dei relativi oneri
e riferisce in merito al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze; per le spese di
missione di cui agli articoli 10, 13, 15 e 20
dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), della presente legge il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede al
monitoraggio dei relativi oneri. Nel caso si
verifichino o siano in procinto di verifi-
carsi scostamenti rispetto alle previsioni di
cui al comma 1 del presente articolo: per

2. Ai sensi dell’articolo 17, comma 12,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per
le spese di missione del Trattato di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), della
presente legge il Ministro della giustizia
provvede al monitoraggio dei relativi oneri
e riferisce in merito al Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze; per le spese di
missione di cui agli articoli 10, 13, 15 e 20
dell’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), della presente legge il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede al
monitoraggio dei relativi oneri. Nel caso si
verifichino o siano in procinto di verifi-
carsi scostamenti rispetto alle previsioni di
cui al comma 1 del presente articolo: per
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il Trattato di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro della giustizia,
provvede con proprio decreto alla ridu-
zione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risul-
tante dall’attività di monitoraggio, delle
dotazioni finanziarie destinate alle spese
di missione nell’ambito del programma
« Giustizia civile e penale » e, comunque,
della missione « Giustizia » dello stato di
previsione del Ministero della giustizia; per
l’Accordo di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera b), il Ministro dell’economia e delle
finanze provvede, per gli oneri relativi alle
spese di missione, mediante riduzione,
nella misura necessaria alla copertura fi-
nanziaria del maggior onere risultante
dall’attività di monitoraggio, delle dota-
zioni finanziarie di parte corrente aventi
la natura di spese rimodulabili ai sensi
dell’articolo 21, comma 5, lettera b), della
citata legge n. 196 del 2009, destinate alle
spese di missione nell’ambito del pro-
gramma « Regolazione giurisdizione e
coordinamento del sistema della fiscalità »
e, comunque, della missione « Politiche
economico-finanziarie e di bilancio ». Si
intende corrispondentemente ridotto, per
il medesimo anno, di un ammontare pari
all’importo dello scostamento, il limite di
cui all’articolo 6, comma 12, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e successive modificazioni.

il Trattato di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro della giustizia,
provvede con proprio decreto alla ridu-
zione, nella misura necessaria alla coper-
tura finanziaria del maggior onere risul-
tante dall’attività di monitoraggio, delle
dotazioni finanziarie di parte corrente
aventi la natura di spese rimodulabili ai
sensi dell’articolo 21, comma 5, lettera b),
della citata legge n. 196 del 2009, destinate
alle spese di missione nell’ambito del pro-
gramma « Giustizia civile e penale » e,
comunque, della missione « Giustizia »
dello stato di previsione del Ministero
della giustizia; per l’Accordo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera b), il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede con
proprio decreto alla riduzione, nella mi-
sura necessaria alla copertura finanziaria
del maggior onere risultante dall’attività di
monitoraggio, delle dotazioni finanziarie
di parte corrente aventi la natura di spese
rimodulabili ai sensi dell’articolo 21,
comma 5, lettera b), della citata legge
n. 196 del 2009, destinate alle spese di
missione nell’ambito del programma « Re-
golazione giurisdizione e coordinamento
del sistema della fiscalità » e, comunque,
della missione « Politiche economico-fi-
nanziarie e di bilancio » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze. Si intende corrispondente-
mente ridotto, per il medesimo anno, di un
ammontare pari all’importo dello scosta-
mento, il limite di cui all’articolo 6,
comma 12, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e suc-
cessive modificazioni.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze riferisce senza ritardo alle Camere
con apposita relazione in merito alle cause
degli scostamenti e all’adozione delle mi-
sure di cui al comma 2.

3. Identico.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

4. Identico.

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA A.C. 3269-A



ART. 5.

(Entrata in vigore).

ART. 5.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Identico.

*17PDL0040760*
*17PDL0040760*
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